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di semina. 1 buranelli lo vendono ai proprietarl delle
vigne e dei giardini dell’isola, i quali rinchiudono il mi-
nutissimo novellame in certe speciali fosse; e quando, I’anno
successivo, si & fatto pitt grossicello, lo rivendono ai pro-
prietari di valli che, giunta la stagione opportuna, & im-
padroniscono dei pesci ingrassati e li mandano sui mer-
cati dell’interno. — Il sandalo buranello & il battelletto
col quale i pescinovellanti esercitano la industria della
pesca, che ogni anno rende agli abitanti dell’isola in-

SANDALO DELL ISOLA DI BURANO NELLA LAGUNA VENHTA.

torno a 100,000 lire. Le valli alle spalle di Burano
non si coltivano esclusivamente a pesce; in alcune si
collocano ostriche ad ingrassarvi. K stato verificato che
nell’alto Adriatico esiste un banco naturale d’ostriche,
perché nell’estate e nell’autunno le burrasche depositano
sui lidi, che orlano le lagune da Malamocco sino al porto
di Cortellazzo, gran numero di ostriche. Appena la bur-
rasca cessa, i buranelli corrono a raccoglierle e le vendono
ai proprietari delle valli ostricole, che le pagano 20 cen-
tesimi il centinaio. :

L’industria delle trine, lucrosissima nel passato e che



